	TUTORIAL:  FILTRO LIQUIFY (Fluidifica)
di Fernanda La Marca
Prima parte: interfaccia
Realizzato con Photoshop CS2 (ottime anche le versioni successive)  

Il mio Photoshop è in inglese, di conseguenza, cercherò di tradurre i termini in italiano lì dove mi è possibile.

Il Filtro Liquify /Fluidifica è un programma che permette di compiere dei veri e propri miracoli di chirurgia estetica su una foto.[image: image1.png]


 Può essere utilizzato non solo per correggere difetti ed ottenere effetti migliorativi sul corpo umano, ma anche per deformare, modificare un oggetto o creare caricature. È importante usarlo con moderazione e non compiere interventi troppo invasivi, la persona nella foto non deve perdere le sue reali caratteristiche somatiche.

Prima di iniziare le nostre esercitazioni con le immagini andiamo su  Filter/Filtro > Liquify/Fluidifica e diamo uno sguardo all’interfaccia del filtro (in entrambe le versioni)
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Questi sono gli strumenti di distorsione:
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Una breve descrizione delle loro funzioni:
  [image: image5.png]


 Forward Warp/altera avanti:  spinge i pixel in avanti, trascina i colori seguendo il movimento che diamo al mouse, un po’ come lo strumento Sfumino, con la differenza che Altera avanti non sfuma i pixel, ma spostandoli li comprime. Tra gli strumenti è quello  più utilizzato per modellare il corpo umano, in particolare per eliminare pancia, ridurre gambe, braccia, naso. Ottimo per aumentare il volume dei capelli. Può essere utilizzato anche per modellare oggetti.  Nell’opzione strumenti scegliamo un valore pennello a seconda dell’area su cui vogliamo intervenire: pennello piccolo per aree piccole e più delicate, pennello grande se l’area è più estesa. Di solito con un pennello grande e con un tratto lungo si ottengono deformazioni esagerate, mostruose caricature. I valori predefiniti sia della pressione che della densità sono piuttosto alti, conviene abbassarli un po’.
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Reconstruct/ricostruisci: in caso di errore, tenendo premuto questo strumento sulle aree modificate, si effettua un ripristino dell'immagine in base alle impostazioni iniziali, riportando i pixel com'erano prima del nostro intervento. Oppure si può cliccare sul pulsante Ricostruisci per andare indietro passo passo, (ctrl+alt+z) mentre il pulsante Ripristina tutto annulla velocemente tutte le distorsioni effettuate sino a quel momento. Nel caso vi pentiate di aver ripristinato tutto e vogliate recuperare tutte le vostre modifiche basta cliccare Alt+Z . Nel campo Mode/Metodo cliccando sulla freccetta nera appare un menu a discesa con l’elenco delle modalità di ripristino.
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 Twirl/spirale senso orario: ruota i pixel in senso orario, tipo vortice, basta solamente posizionarsi sulla zona desiderata, stare fermi tenendo cliccato il tasto sinistro del mouse e rilasciarlo quando si è ottenuto l’effetto voluto. Per fare ruotare i pixel in senso antiorario tenere premuto il tasto Alt mentre si clicca il mouse. Per ottenere buoni risultati è importante il valore del  Brush Rate/Velocità pennello, che controlla la velocità con la quale viene applicata la distorsione, più alto è il valore più veloce è la distorsione. La pressione del pennello non deve essere troppo alta, altrimenti si mangia i pixel mentre ruotano. È uno strumento usato raramente per modellare un corpo, ma è buono per creare vortici d’acqua, di nuvole, di vento. 
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 Pucker/piega:  tira i pixel verso il centro del pennello mentre si tiene  premuto il pulsante del mouse. E’ una specie di liposuzione, [image: image10.png]


 molto utilizzato per risucchiare grasso e cellulite sulle cosce, pancia[image: image11.png]


, per restringere un viso troppo grosso, ridurre un naso largo, e tutto ciò che è troppo “sporgente”. Se si tiene premuto il tasto Alt si avrà l’effetto contrario, cioè i pixel si allontaneranno dal centro verso l’esterno, gonfiando l’area interessata.
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Bloat/gonfiamento: è l’opposto  del Pucker/Piega, allontana i pixel dal centro dell’area del pennello con un effetto bolla, gonfiando le aree su cui viene applicato. Molto utile in fotografia per aumentare il volume di seno, fianchi, glutei, muscoli, occhi, bocca ed altro. Anche qui utilizzando Alt si ottiene l’effetto contrario, i pixel saranno risucchiati verso il centro del pennello, con effetto riduttivo.
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 Push/spingi a sinistra: è uno strumento poco efficace e poco utilizzato, spinge i pixel in direzione perpendicolare al nostro movimento. Trascinando il mouse dal basso verso l’alto i pixel dell’immagine si sposteranno a sinistra, viceversa, trascinando dall’alto verso il basso i pixel si sposteranno verso destra. Si può inoltre trascinare in senso orario intorno all’oggetto per aumentarne le dimensioni o in senso antiorario per ridurle. Conviene utilizzarlo con valori bassi.
Premendo Alt si cambia la direzione.
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 Mirror/riflessione: copia i pixel nell’area del pennello. Si trascina lo strumento da sinistra verso destra per riflettere l’area perpendicolarmente rispetto alla direzione del tratto, come se
l’immagine si riflettesse nell’acqua. Se si trascina dal basso verso l’alto si crea un riflesso tipo specchio. In fotografia non è uno strumento molto utile, ma applicato su paesaggi si riescono ad ottenere effetti  migliori, un po’ surreali e particolari. La pressione e la densità del pennello conviene tenerli a valori piuttosto bassi, la grandezza a valori alti.
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 Turbulence/turbolenza: Se si tiene premuto il mouse in una determinata area dell’immagine lo strumento crea effetti di movimento, tipo onde, fuoco, nuvole e così via. L’effetto turbolenza può essere delicato o forte, dipende dall’opzione del pennello e dal valore che viene dato al Turbulent Jitter/Variazione turbolenza.
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 Mask/maschera area fissa: è uno strumento molto utile,  serve a proteggere, a fissare le aree dell’immagine che non devono essere coinvolte dalle nostre modifiche. Ci siamo chiesti il perché la maschera è presente in questo filtro? Ogni volta che utilizziamo uno strumento di distorsione, anche su un’area ridotta, questo intervento va a modificare anche parte delle aree circostanti. Ad esempio, se stiamo utilizzando lo strumento Forward Warp/altera avanti per ritoccare naso, occhi, mento, o tutto il corpo, questo si trascina dietro anche parte di pixel  delle aree limitrofe, alterandole. Se l’immagine è un tutt’uno con lo sfondo e noi vogliamo correggere solo la figura umana, lo strumento si tira dietro anche parte dello sfondo che verrebbe deformato. Questo problema non esiste se la foto ha come sfondo un colore unico ed uniforme oppure se lo sfondo è trasparente o sta su un livello separato. Per questo, è utile, per fare un buon lavoro di “chirurgia estetica”, utilizzare le maschere. 
Le Maschere le possiamo applicare in due modi:
1°)  In Photoshop prima di aprire il filtro Fluidifica. Duplichiamo l’immagine originale

>mettiamo come colore nero/bianco >applichiamo una maschera veloce cliccando sull’iconcina (1) [image: image17.jpg]


coloriamo col pennello solo la parte che vogliamo selezionare e poi modificare (ad es. il naso, occhio ecc..) togliamo la maschera (2) >apparirà la selezione >selezione inversa >copia e incolla >si creerà un nuovo livello che conterrà solo la parte che noi dobbiamo modificare >a questo punto apriamo il filtro Liquify/Fluidifica e apportiamo tutte le modifiche che vogliamo >nelle opzioni spuntiamo Show backdrop/Mostra sfondo >mettiamo l’opacità a 50% in modo da non perdere di vista l’immagine iniziale nel suo insieme, ma intanto si lavora solo sulla parte interessata. E’ utile, quando si devono modificare più aree, lavorare su più livelli. 
Possiamo anche utilizzare un sistema molto semplice per modificare solo una singola area:

in Photoshop prendiamo lo Strumento Selezione Rettangolare >selezioniamo solo la parte che ci interessa >apriamo Fluidifica >apportiamo le dovute modifiche, mantenendo visibile lo Sfondo al 50%.
2°)  In Liquify/Fluidifica possiamo applicare una maschera direttamente nel pannello del filtro cliccando sullo strumento [image: image18.jpg]


Freeze Mask/Maschera area fissa  >In Opzioni strumento scegliamo la dimensione del pennello con cui vogliamo applicare la maschera, se l’area è piccola il pennello deve essere piccolo, la densità e la pressione conviene tenerle sui valori più alti, 100%, altrimenti non copre bene l’area da fissare >in Opzioni maschera selezioniamo il colore della maschera, preferibilmente il rosso >spennelliamo sulle aree che vogliamo proteggere dalla distorsione. In caso di errori prendiamo lo strumento [image: image19.jpg]


Thaw Mask/Rilascia maschera che è una sorta di gomma e passiamo sulla parte di  maschera che vogliamo cancellare. 
Se in Photoshop, abbiamo creato una selezione, una maschera o una trasparenza sull’immagine originale, possiamo aprire il filtro Fluidifica senza perdere  né la selezione, né la maschera, né la trasparenza utilizzando le Opzioni maschera. Le icone indicano Replace/Sostituisci la selezione, Add/Aggiungi alla selezione, Subtract/Sottrai dalla selezione, Intersect/Interseca con la selezione e Invert/Inverti la selezione. Se clicchiamo sul pulsante None/Nessuna la maschera viene cancellata. Il pulsante Mask All/Maschera Tutto è veloce ed utile, maschera completamente l’immagine, ma con lo strumento [image: image20.jpg]


Thaw mask/Rilascia maschera possiamo bucare evidenziando solo la parti su cui lavorare. Il pulsante Invert all/Inverti tutto serve ad invertire la maschera e quindi anche le aree da fissare.  Cliccando sulle freccette nere accanto ad ogni icona possiamo scegliere se vogliamo che venga mostrata la selezione, la maschera o la trasparenza dell’immagine originale.
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Diamo uno sguardo alle opzioni di visualizzazione
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Con l’opzione Show mesh/Mostra trama scegliamo di visualizzare la trama, di scegliere la grandezza e il colore. È una sorta di reticolo che si sovrappone all’immagine e che si altera nei punti in cui  stiamo apportando delle distorsioni, consentendoci non solo di visualizzare e controllare le distorsioni applicate, ma anche di conservarne  memoria, infatti, cliccando in alto sul pulsante Save Mesh/Salva trama decidiamo di salvare in una cartella tutte le modifiche fatte sino a quel momento.
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Cliccando invece su Load mesh/ Carica trama possiamo riprendere, in seguito, il nostro file con estensione .msh dalla cartella e continuare la modifica o applicarla su una copia dell’immagine anche ad alta risoluzione, oppure su un’immagine diversa.
Il pulsante Show Mask/Mostra Maschera consente di farci vedere la maschera che abbiamo applicato, disattivandolo non visualizziamo più il colore della maschera, ma essa comunque è attiva sulle aree in cui l’abbiamo applicata. 

Sempre nel pannello Opzioni visualizzazioni possiamo decidere se visualizzare lo sfondo oppure no. 
[image: image24.jpg]



Questa opzione è molto utile quando in Photoshop stiamo lavorando su più livelli (tube, sfondo, gradiente, cornice ecc…ecc). Aprendo il pannello del filtro Fluidifica ci portiamo dietro tutti i livelli del nostro lavoro. Cliccando su Show Backdrop/Mostra Sfondo scegliamo di visualizzare come sfondo tutti i livelli, ma il nostro lavoro di modifica avverrà solo su uno di essi, sul livello che avevamo attivo in Photoshop prima di aprire il filtro. Le opzioni Mode/Metodo consentono di posizionare lo sfondo sopra o sotto il livello attivo. Il valore di Opacity/Opacità dello sfondo, è conveniente non tenerlo a 100% perché non riusciremmo a vedere chiaramente le distorsioni che apportiamo all’immagine, è bene abbassarlo a 50%, ancora meglio non attivarlo.
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